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jpolso 6 d'ingegno, il difetto di as» 
jsorbimento nella amministrazione 
Ideila cosa pubblica — questo, 
ionicamente questo hanno in esso 
“cercato di combattere quanti cre­
dono che alla vita amministrativa 
si debba dagli eletti del popolo 
ipartecipare più che dal Consiglio 
Comunale d’Àcqui non si partecipi 
c— sarebbe però supremamente 
sciocco il negare che l’On. Saracco 
non abbia goduto la massima e- 
stimazione anche di coloro che si 
dicevano suoi avversàri.

Non solo oggi, ma*nei momenti 
più aspri della lotta, sopra ogni con­
cetto di antagonismo prevalse quello 
del supremo interesse del paese.

L’Avv. Fiorini scriveva un giorno, 
e son passati molt’anni, preoccu­
pato dell’enorme vantaggiò che la 
in allora soltanto sospirata ferro­
via Genova-Asti poteva arrecare 
ai nostri paesi, scriveva allora elio 
quando il piccone dei lavoratori 
avrebbe attaccato i colli del Cir­
condario por la costruzione della 
ferrovia, avrebbe gridato « Eooioa 
Saracco. »

In queste parole si compendia 
oltreché il carattere e la gene­
rosità d’animo del nostro candidato, 
il sentimento di tutti noi — Lavo­
rare tutti, in un intento comune 
al benessere del paese — senz’odio 
di parte, senza personali risenti­
menti — ponendo al disopra di 
tutto il bene pubblico — Ecco il 
concetto che in noi predominando, 
oltre quello delle doti di mente e 
di cuore del nuovo candidato nostro, 
ci induce a caldamente appoggiare 
per le elezioni provinciali

Il Senatore GIUSEPPE SARACCO 
L’Avvocato FRANCESCO FIORINI

Gii abbonamenti e la inserzioni ri ricevono 
presso la Tipo-Litografia ALFONSO T1RELLI 
Portici Saracco accanto alla posta, e Pnsso 
l'Agenzia G. SCATI.

PAGAM ÉNTO ANTICIPATO

La classe operaia, che forma 
parte numerosa e benemerita della 
cittadinanza, si trovava esclusa dal 
diritto di concorrere all’ elezione 
degli amministratori, per cui non oc­
corrono ragionamenti a dimostra, 
re l’ingiustizia di tale atto dal mo­
mento che, la riforma del 1882, 
aveva riconosciuto all’ operaio il 
diritto di partecipare al voto po­
litico.

In seguito alla nuova legge Co­
munale , cessata T-iïtgiustizia, le 
porte dei comizi amfeinistrativi 
restano aperte a tutti i cittadini, 
meno a quelli assolutamente defi­
cienti di istruzione, che è quanto 
dire analfabeti.

Sta vero che le urne, dove si 
depone il voto, hanno dei misteri 
o delle sorprese, ma però se le 
elezioni indette per il giorno 3 del 
prossimo Novembre, non verranno 
a rispondere alle aspirazioni del 
paese, la colpa dovrà attribuirsi in 
gran parte agli elettori, che si 
mostrarono indifferenti, ovvero non 
si sono curati di fare una buona 
scelta.

Come risulta dalle liste pubbli­
cate il numero degli operai elet­
tori ascende ad una rispettabile 
cifra, per cui. crediamo di rima­
nere nei confini del giusto, dicendo, 
che possono fare del bene al pro­
prio paese, coll’uso illuminato del 
voto elettorale.

La classe operaia deve viribus 
unitis, prendere^arte alle pros­
sime elezioni, come prenderà senza 
dubbio, ove si faccia a considerare 
che le amministrazioni locali, nei 
limiti della legge, hanno il profi­
cuo e nobile scopo di provvedere 
all’istruzione, all’igiene e pulizia, 
ai lavori pubbbei, a dare impulso 
ai traffici ed alle industrie, ed a

Il giorno tre novembre avranno 
luogo le elezioni di due Consiglieri 
Provinciali pei Mandamenti riuniti 
di Acqui e Bistagno.

Noi proponiamo al senno degli 
elettori due nomi che compen­
diano l’attività ed energia nell’a­
dempimento del mandato, l’affetto 
pel proprio paese e l’adoprarsi in­
cessante pel conseguimento del 

'suo benessere ■*— due nomi che 
rispondono giustamente alle aspi­
razioni di tutti i partiti.

Essi sono
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Inutile fare raccomandazioni 
perché trionfino nel risultato del­
l’urna due nomi elio sono una ga­
ranzia sicura jhe nei consigli della 
Provincia.i due mandamenti avran­
no rappresentanti energici o forti 
per intelletto e fierezza di carattere.

Osservarono alcuni, ed obbiet­
teranno altri sul perché si cerchi 
dare l’ostracismo all’avv. Toselli, 
già da noi sostenuto; o 1’ ottima 
consorella la Gazzetta d'Acqui 
ne proponeva la riconferma di­
cendo non avere motivi di demerito 
che consiglino di repudiarne la 
candidatura.

Noi abbiamo delle elezioni ben 
altro concetto. — Le elezioni per 
noi rappresentano, oltreché il suf­
fragio dato a persone che lo meri­
tino per capacità, indipendenza di 
carattere e franchezza di opinione, 
rappresentano, lo ripetiamo, l’af­
fermazione dei partiti colla propo­
sizione di nomi che siano quelli

di spiccate individuals, a questi 
appartenenti.

La estensione del suffragio, por­
tato dalla nuova legge ammini­
strativa, consacra maggiormente 
ed impone l’applicazione di questo 
principio.

Proposta, e da esso accettata, 
la candidatura dell’Avv. Fiorini, 
possiamo noi o possono gli amici 
nostri, rimanere in dubbio un solo 
istante sulla scelta? ed alla pro­
posta che concreta aspirazioni di 
un numero grandissimo di elettori 
rispondere che non é il caso di 
appoggiare l’Avv. Fiorini perchè 
il suo antecessore.... non ha avuto 
doi demeriti?

Noi non siamo in lizza per com­
battere, con asprezza di linguaggio, 
la candidatura dell’Avv. Toselli 
— Noi diciamo semplicemente agli 
elettori: « se la scelta del migliore 
deve essere il criterio direttivo 
nelle battaglie elettorali, l’Avv. 
Fiorini ha certamente diritto ai 
vostri suffragi » — Una sconfitta 
vorrebbe significare che è capo­
volto il criterio elettorale e noi 
abbiamo troppa estimazione degli 
elettori dei due mandamenti per 
dubitare della sua riuscita.

Sappiamo che pel mandamento 
di Bistagno si tira fuori dal vec­
chio repertorio la pretesa avversione 
del Senatore Saracco e dell’Avv. 
Fiorini per le reciproche candida­
ture, avversione che dovrebbe con­
vergere i suffragi di quel manda­
mento su altro candidato che non 
sia l’Àvv. Fiorini.

È un vecchio ritornello, che 
non ha ornai la forza di persua­
dere nemmeno gli allocchi.

L’ On. Saracco ha, e crediamo 
che non lo neghi nemmeno lui, il 
difetto che hanno molti uomini di
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